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FERIE E MIGRAZIONE:
Mission impossible!
Riceviamo ormai da mesi le giuste lamentele dei colleghi in merito alla situazione ferie.

Prima di fare alcune considerazioni desideriamo riepilogare la normativa:

· Il contratto nazionale prevede che “i turni delle ferie debbono essere fissati tempestivamente dall’azienda, confermati al lavoratore/lavoratrice e rispettati; sono in casi eccezionali si possono variare di comune accordo tra l’impresa e il lavoratore/lavoratrice.”
· La normativa aziendale recita: “ciascun dipendente ha diritto a fruire di almeno due settimane di ferie consecutive nel periodo giugno-settembre.”
Ciò che sta succedendo, invece è sotto gli occhi di tutti: piani ferie in ritardo o peggio mai confermati, richieste di rinuncia, minacce di spostamento dei periodi. A questo si aggiunga che a breve subiremo un “prelievo forzoso” di colleghi per la imminente migrazione.
Le lavoratrici e i lavoratori di questa azienda hanno diritto, come tutti, al giusto riposo; hanno diritto di organizzarsi per tempo tenendo conto anche delle esigenze della famiglia.
Hanno, inoltre, diritto che i turni delle ferie siano rispettati!

Con metodi molto poco ortodossi l’azienda continua a chiederci sacrifici senza offrire nulla in cambio! 

E’ tempo che questo modo di agire cambi! E’ tempo di rispettare le lavoratrici e i lavoratori che sono prima di tutto “persone”! 
INVITIAMO LE COLLEGHE E I COLLEGHI, ANCHE IN ASSENZA DI UNA CONFERMA ESPLICITA, A CONSIDRERARE APPROVATO IL PIANO FERIE E A RIFIUTARE OGNI PRESSIONE A RINUNCIARE!


LE FERIE, OLTRE CHE MERITATE DOPO UN ANNO DI LAVORO,
SONO UN DIRITTO IRRINUNCIABILE!
L’AZIENDA, SE HA BISOGNO DI PERSONALE, PROVVEDA AD ASSUMERLO!

Le segreterie di Coordinamento Aziendali
Padova, 30 giugno 2008
